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Abstract 
 
Quando si parla di tecnologie in campo educativo e didattico si fa 
spesso riferimento allo sviluppo delle competenze digitali grazie so-
prattutto alla diffusione di pratiche e riflessioni basate sul frame-
work europeo DigComp tralasciando aspetti di utilizzo più legati a 
dimensioni etiche e socio relazionali. Il presente contributo si inse-
risce in un progetto di ricerca più ampio che ha interessato 161 in-
segnanti e 1287 studenti di 7 scuole secondarie di secondo grado 
del territorio bolognese: l’obiettivo è stato quello di indagare le pra-
tiche mediali degli adolescenti e le percezioni degli insegnanti rela-
tive a tali pratiche, nel tentativo di capire come queste possano avere 
un’influenza sullo sviluppo identitario, sulla socialità coi pari e sul 
loro benessere digitale. L’indagine qui presentata si focalizza sui dati 
degli insegnanti evidenziando le percezioni riguardo alle pratiche 
mediali dei loro studenti, come esse siano cambiate nel ritorno a 
scuola post-pandemia e quanto nella loro professionalità sia utile 
prestare attenzione alle conseguenze nella sfera socio-relazionale di 
un uso del digitale sempre più intrecciato con lo sviluppo e la cre-
scita dei loro alunni. Ne emerge un corpo docente preoccupato dal 

* Il contributo è stato progettato e scritto da entrambi gli autori, Elena Pacetti e 
Alessandro Soriani. Nello specifico, i paragrafi 1 e 2 sono stati curati da Elena Pa-
cetti, mentre i paragrafi 3 e 4 da Alessandro Soriani. Le riflessioni conclusive sono 
invece state composte a quattro mani dai due autori.
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rapporto tra giovani e tecnologia, e tuttavia non completamente 
aperto all’ascolto ed al confronto con i loro studenti su questi temi. 
 
When speaking of technologies in the educational and didactic 
field, reference is often made to the development of digital com-
petences, thanks above all to the dissemination of practices and re-
flections based on the European DigComp framework: but often 
aspects of use that are more linked to ethical and socio-relational 
dimensions are left aside. This contribution is part of a broader re-
search project that involved 161 teachers and 1287 students from 
seven secondary schools in the Bologna area: the aim was to inves-
tigate adolescents’ media practices and teachers’ perceptions of 
these practices, in an attempt to understand how they may in-
fluence their identity development, their social relations with peers 
and their digital well-being. The survey presented here focuses on 
teachers’ data highlighting their perceptions of their students’ 
media practices, how these have changed in the post-pandemic re-
turn to school, and how useful it is for their professionalism to pay 
attention to the consequences in the socio-relational sphere of a 
digital use increasingly intertwined with the development and 
growth of their pupils. What emerges is a teaching staff concerned 
about the relationship between young people and technology, and 
yet not completely open to listening to and discussing these issues 
with their students.  
  
 
Parole chiave: Benessere digitale, adolescenti, pratiche mediali, in-
segnanti 
Keywords: Digital well-being, adolescents, media practices, 
teachers 

 
 
 
 

1. Introduzione 
 

Il dibattito a tutti i livelli dell’istruzione sottolinea l’importanza di formare 
studenti competenti, dove per “competenza” si intende la capacità di inte-
grare conoscenza, motivazione, valori, emozioni, etica, e comportamento 
sociale al fine di agire e risolvere i problemi (Rychen, Salganik, 2003). Fin 
dal 2003 la Commissione europea ha evidenziato la necessità di passare 
dal tradizionale curriculo disciplinare a una riorganizzazione della cono-
scenza per “adattarsi al carattere interdisciplinare dei campi che vanno 
aprendosi in relazione ai grandi problemi della società” (Commissione eu-
ropea, 2003). Le istituzioni educative sono impegnate a formare i futuri 
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cittadini a vivere, lavorare e collaborare in una società sempre più com-
plessa, dove i saperi disciplinari devono necessariamente integrarsi con le 
cosiddette soft skills o competenze trasversali. Dal framework DESECO 
(Definition and Selection of Competencies) di OECD (Rychen, Salganik, 
2003) alle Raccomandazioni sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente della Commissione Europea (2006; 2018), dal quadro di ri-
ferimento ATC21 (Assessment and Teaching of 21st century skill), pro-
getto nato nel 2009 tra Cisco Systems Inc., Intel Corporation, Microsoft 
Corporation coordinati dall’Università di Melbourne (Griffin, McGaw, 
Care, 2012), e quello di UNICEF (2019), il mondo dell’educazione, del 
lavoro, e le istituzioni internazionali tentano di definire quali siano le soft 
skills fondamentali in una società complessa, mutevole, in cui è necessario 
adattarsi al cambiamento, essere flessibili, continuare ad imparare lungo 
tutto l’arco della vita. Le definizioni non sono univoche e spesso sono sog-
gette a cambiamenti legati a nuovi bisogni e richieste dal mondo del lavoro: 
in particolare, la trasferibilità e la trasversalità di tali competenze è oggetto 
di ricerca e dibattito finalizzato alla definizione di quadri di riferimento e 
alla valutazione delle competenze stesse (European Commission, 2011; 
Gibb, 2014). 

Se, quindi, non è possibile individuare un set di competenze trasversali 
universalmente riconosciute, è tuttavia possibile notare come il tema delle 
competenze digitali sia oggetto di riflessioni e di attenzione sia in ambito 
educativo, fin dalla prima infanzia, sia nella formazione dei cittadini. Pro-
prio tra le competenze chiave della Commissione europea precedentemente 
citate, infatti, rientrano le competenze digitali, oggetto della ricerca qui 
presentata. 

 
 

2. Le competenze digitali 
 

Nell’ambito delle 8 Competenze chiave per l’apprendimento permanente 
(2006; 2018) si afferma che “la competenza digitale presuppone l’interesse 
per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico 
e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società. Essa com-
prende l’alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la col-
laborazione, l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali 
(inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l’essere a proprio agio 
nel mondo digitale e possedere competenze relative alla cibersicurezza), le 
questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il 
pensiero critico” (Unione Europea, 2018). Questa definizione, che segue 
la precedente del 2006, è a monte del progetto con il Joint Research Centre 
(JRC) che ha elaborato European Digital Competence Framework for Ci-
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tizens (Quadro Europeo di competenze digitali per i cittadini), detto Dig-
Comp (Vuorikari, Kluzer, Punie, 2022). Iniziato nel 2013 e giunto alla 
versione 2.2, si tratta un framework di riferimento comune di competenze 
digitali articolato in 5 aree e 21 competenze: nell’ultima versione sono stati 
maggiormente esplorati gli aspetti della conoscenza, di skill e attitudini 
delle competenze, con l’aggiunto di più di 250 esempi significativi.  

Il JRC ha successivamente elaborato ulteriori progetti tassonomici sulle 
competenze digitali, declinandoli rispetto a organizzazioni o ambienti pro-
fessionali. Digital Competence Framework for Educators (Redecker, Punie, 
2017), detto DigCompEdu (anch’esso giunto alla versione 2.2), è un quadro 
di riferimento per le competenze digitali dei professionisti dell’educazione e 
propone 6 aree e 22 competenze. Si concentra sullo sviluppo delle compe-
tenze professionali, sulle risorse digitali, sulle pratiche di insegnamento e ap-
prendimento, sulla valutazione, sulla valorizzazione delle potenzialità dei 
discenti e sulle strategie per favorire lo sviluppo di competenze dei discenti. 
Nel nostro paese il quadro DigCompEdu è citato nelle Linee guida per la 
Didattica Digitale Integrata (DDI) del 2020 del Ministero dell’Istruzione 
in quanto strumento prioritario per la definizione dei percorsi formativi della 
scuola; è inoltre presente nel Programma Formare al Futuro per la forma-
zione del personale scolastico (docenti, ATA, dirigenti). Si è, quindi, scelto 
di utilizzare tale strumento come punto di riferimento per indagare le com-
petenze degli insegnanti, ampliando la riflessione sulle pratiche mediali, sui 
comportamenti nel mondo digitale e sul benessere digitale degli adolescenti. 

Ci pare, infine, importante fare riferimento a un ulteriore quadro di 
riferimento europeo: Digital Citizenship Education (Council of Europe, 
2022) è un framework pensato per educare alla cittadinanza digitale nella 
scuola identificando 3 aspetti della vita online: Being online, Wellbeing 
online, Rights online. 

Tutti i 3 documenti sulle competenze digitali fanno riferimento al be-
nessere digitale con approcci diversi. Nel DigComp (Vuorikari, Kluzer, 
Punie, 2022) il benessere è presente nella Dimensione 4, quella della Si-
curezza, rispetto ad abilità e capacità relative alla protezione dei propri di-
spositivi, dei dati e la tutela del benessere psico-fisico e ambientale. Nel 
DigCompEdu l’area 6 si configura come “Facilitare l’acquisizione delle 
competenze digitali. Consentire agli studenti di acquisire in modo creativo 
e responsabile le tecnologie digitali per l’informazione, la comunicazione, 
la creazione di contenuti, il benessere e la risoluzione dei problemi” (Re-
decker, Punie, 2017). L’uso responsabile delle tecnologie presuppone l’as-
sicurare il benessere fisico, psicologico e sociale degli studenti e 
responsabilizzarli nella gestione dei rischi e nell’uso sicuro delle tecnologie. 
Nel Digital Citizenship Education Handbook (Council of Europe, 2022) 
il benessere digitale è una delle 3 dimensioni analizzate rispetto a come ci 
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si sente online e si sviluppa con particolare riguardo a etica ed empatia, sa-
lute e benessere, presenza online e comunicazioni. 

Definire con precisione cosa si intenda con il termine benessere digitale 
è una questione molto complessa che può variare in relazione ai soggetti 
coinvolti, ai contesti di riferimento, alle situazioni specifiche e ai device 
utilizzati. In una società in cui il digitale è parte integrante delle nostre vite 
fin dall’infanzia e in tutti gli ambiti (familiare, scolastico, lavorativo, so-
ciale) parlare di benessere non significa limitarsi al tema dell’uso eccessivo 
delle tecnologie o alla dipendenza, alla sicurezza e a comportamenti scor-
retti in rete. Diventa fondamentale comprendere come le persone, i device 
e i contesti interagiscono tra loro dinamicamente producendo (o meno) 
benessere ed evitando una prospettiva patologica che non medicalizza la 
relazione tra persone e tecnologie, riconoscendo l’ambivalenza di questa 
relazione che può portare benefici e problemi (Vanden Abeele, 2021). 

 
 

3. La ricerca 
 

Gli obiettivi di questa ricerca, dall’impostazione prevalentemente esplora-
tivo-fenomenologico, sono stati separati su più anni: 
 

I e II anno: esplorare le abitudini e le pratiche mediali degli studenti e •
di offrire un quadro descrittivo dettagliato delle problematiche relative 
alla negoziazione dell’identità e alla socialità degli adolescenti.  
indagare le percezioni degli insegnanti relative a tali pratiche, nel ten-•
tativo di capire come queste possano avere un’influenza sullo sviluppo 
identitario, sulla socialità coi pari e sul loro benessere digitale.   
 
La ricerca è stata condotta in nove istituti scolastici (scuole secondarie 

di secondo grado) dell’area della Città Metropolitana di Bologna: nell’area 
suddetta si possono contare 43 scuole secondarie di secondo grado. I ri-
cercatori hanno selezionato casualmente, seguendo un approccio di cam-
pionamento a cluster (Cohen et al, 2018), tre scuole dall’area centrale di 
Bologna, tre dalla prima periferia e tre in zone periferiche1. 

Visti gli obiettivi della ricerca e la complessità del fenomeno indagato, 
la ricerca qui presentata ha adottato un metodo misto (Creswell, 2015), 
seguendo un approccio che ha visto, in un primo momento una fase di ri-

1 Per un approfondimento sulla parte di ricerca che ha coinvolto, nel primo anno, 
gli studenti delle scuole di Bologna invitiamo il lettore a consultare Pacetti, Soriani, 
Bonafede (2021).
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cerca più quantitativa finalizzata ad ottenere una panoramica generale della 
situazione nelle scuole bolognesi per poi approfondire tali dati grazie a una 
seconda fase più qualitativa. 

Le domande aperte sono state codificate e categorizzazione secondo ap-
proccio induttivo (Creswell & Clark, 2018) . 

A tal proposito, nei due anni di ricerca svolti sono stati raccolti i se-
guenti dati: 

 
I anno (2020/2021):  •

Scuole secondarie di secondo grado coinvolte: 9 ; –
Questionari studenti raccolti: 1658; –
5 focus group online con studenti, uno per ogni anno, con 8-12 –
partecipanti (della durata di circa un’ora) . 

II anno (2021/2022): •
Scuole secondarie di secondo grado coinvolte: 7 ; –
Questionari docenti: 161 ; –
Questionari studenti: 1287; –
5 focus group online con studenti, uno per ogni anno, con 8-12 –
partecipanti (della durata di circa un’ora) . 

 
In questo contributo, l’intenzione è di approfondire i dati emersi nel 

secondo anno di ricerca, in particolare dagli insegnanti. 
I 161 insegnanti raggiunti dal questionario docenti avevano le seguenti 

caratteristiche: 
 
Prevalenza di insegnanti donne; •
Prevalenza di insegnanti tra i 46 e i 55 anni; •
Prevalenza di professionisti tra gli 11 e i 20 anni di servizio. •

 

 
Tab. 1. Insegnanti coinvolti nella ricerca nel secondo anno 

 
 
 
 

Genere Età Anni di servizio

Maschile 50 Meno di 25 anni 1 Meno di 5 32

Femminile 110 Tra i 26 e 35 anni 22 Più di 30 anni 21

Altro 1 Tra i 36 e i 45 anni 43 Tra 11 e 20 anni 46

Tra i 46 e i 55 anni 59 Tra 21 e 30 anni 29

Tra i 56 e i 65 anni 36 Tra 6 e 10 anni 33
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4. I dati emersi 
 

Come primo elemento, si è ritenuto importante rilevare il modo in cui gli 
insegnanti stessi percepivano il loro grado di competenza digitale al fine 
di meglio comprendere il tipo di relazione che essi avevano con le tecno-
logie. La matrice di riferimento è stato il DigCompEdu (Redecker, Punie, 
2017) con il suo grado di padronanza delle diverse aree generali articolato 
in sei livelli: non si è voluto scendere troppo nel dettaglio ma solo saggiare 
a livello generale le sei aree per dedicare maggior spazio alle domande mag-
giormente incentrate sull’obiettivo della ricerca. 

Il grafico sottostante raccoglie le risposte relative alla domanda Come 
valuta il suo personale livello di competenza digitale?  articolate per aree del 
DigCompEdu e organizzate secondo un valore Likert da 1 a 6. 

 

 
Graf. 1. Come valuta il suo personale livello di competenza digitale?  (Likert 1-6) 

 
 

Come si può notare la percezione che gli insegnanti hanno del loro 
grado di Competenza Digitale per Educatori e Formatori, a livello generale, 
si attesta ad un livello medio appena più alto del 3. Dunque, insegnanti a 
loro agio con le tecnologie ma non troppo esperti del loro impiego come 
risorsa educativa integrale. 

Sono state poi rilevate le percezioni degli insegnanti relative a come il 
lungo periodo di lockdown, causato dalla pandemia Covid-19, avesse im-
pattato sui loro alunni. Cinque sono stati gli aspetti esplorati: le compe-
tenze relazionali, le competenze digitali, il rendimento comportamentale, 
il rendimento scolastico e il tempo passato davanti ai dispositivi. 

Nel grafico 4, sono raccolte le risposte dei primi quattro aspetti, espresse 
secondo un valore Likert da 1 (molto peggio di prima) a 5 (molto meglio 
di prima), mentre le risposte dell’ultimo aspetto sono mostrate nel grafico 
3 e sono espresse secondo un valore Likert da 1 (molto più tempo di prima) 
a 5 (molto meno tempo di prima). 
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Graf. 2. A vostro parere, in seguito alla pandemia, in che misura nei vostri alunni  

è cambiato/sono cambiati i seguenti aspetti...   
(Likert 1: Molto peggio di prima – 5: Molto meglio di prima) 

 

 
Graf. 3. A vostro parere, in seguito alla pandemia, in che misura nei vostri alunni è 
cambiato/sono cambiati i seguenti aspetti...  (Likert 1: Molto più tempo di prima – 

5: Molto meno tempo di prima) 
 
 
Gli insegnanti ritengono che le competenze digitali dei loro studenti 

siano effettivamente incrementate rispetto al periodo pre-pandemia (Likert 
= 3,47), ma considerano gli altri aspetti tutti peggiorati: il rendimento 
comportamentale (Likert = 2,37), (il rendimento scolastico Likert = 2,33), 
ma soprattutto le competenze relazionali (Likert = 2,27). 

Anche il tempo che secondo gli insegnanti i loro alunni e le loro alunne 
passano in compagnia di dispositivi digitali, connessi alla rete è aumentato 
(Likert = 2,39). 

Il grafico 4 presenta le risposte, espresse in valore Likert, alla domanda 
Quanto pensa sia utile per la sua professione avere maggior consapevolezza 
riguardo a…  

 

 
Graf. 4. Quanto pensa sia utile per la sua professione avere maggior consapevolezza 

riguardo a… (Likert 1: Inutile – 5: Molto utile) 
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Una considerazione a carattere generale è doverosa: tutti gli argomenti 
presentati hanno sollevato l’interesse degli insegnanti anche se alcuni net-
tamente più di altri. 

Presentiamo i risultati a partire dagli elementi ritenuti meno utili an-
dando verso quelli ritenuti più utili. Le pratiche videoludiche, così come 
gli influencer seguiti sono ritenuti dagli insegnanti, in generale, sufficien-
temente utili (rispettivamente con valori Likert di 3,01 e 3,22); Le pratiche 
social legate a scopi ricreativi (Likert = 3,66), le modalità di dialogo nelle 
chat di gruppo fra studenti (Likert = 3,75), così come il tipo di ambienti 
digitali utilizzati (Likert = 3, 84) sono ritenute fra il sufficientemente utile 
e l’abbastanza utile; infine il comprendere se i social hanno effetti positivi 
(Likert = 4,01) o effetti negativi sulle condizioni psico-fisiche degli studenti 
(Likert = 4,23)  e se le tecnologie possono essere spunto per esperienze di-
dattiche ed educative (Likert = 4,25) sono ritenuti fra gli aspetti più utili 
da indagare. 

Ciò che emerge è di particolare interesse poiché fra gli ultimi tre aspetti, 
ovvero quelli che hanno sollevato l’interesse maggiore, il tema del benessere 
psico-fisico digitale è molto presente; allo stesso modo, il comprendere 
come utilizzare le tecnologie come spunto efficace al fine di progettare in-
terventi didattici ed educativi significativi rimane il tema che ha suscitato 
più interesse.  

Le domande aperte presente nel questionario erano due, e andavano 
ad indagare proprio questi due aspetti.  

La prima, riguardante il primo elemento, era formulata nel seguente 
modo: “Cosa la preoccupa maggiormente del rapporto fra giovani e tec-
nologie?”  

 

 
Graf. 5. Cosa la preoccupa maggiormente del rapporto fra giovani e tecnologie? 

 
 

Dalla categorizzazione delle risposte fornite emerge che il tema della 
dipendenza dalle tecnologie è l’elemento che più preoccupa gli insegnanti 
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(55 menzioni). Seconda fonte di preoccupazione più menzionata è la per-
dita di attenzione e di altre capacità cognitive (36 menzioni), seguita da 
cattivo uso della tecnologia (inteso come fonte di potenziali comporta-
menti devianti quali cyber bullismo, abuso di materiali pornografici online, 
ecc.) (35 menzioni), e perdita di contatto con la realtà (32 menzioni). In-
teressante notare, in linea con quanto emerso dalle altre risposte dei que-
stionari, il tema della perdita di capacità relazionali e la preoccupazione 
del benessere psico-fisico degli studenti rimane comunque piuttosto pre-
sente (27 risposte). 

La seconda domanda, incentrata sul secondo elemento ovvero quello 
dell’utilizzo delle tecnologie per la didattica, era formulata nel seguente 
modo: “Cosa fa per creare ambienti digitali significativi per i suoi studenti?”  

 

 
Graf. 6. Cosa fa per creare ambienti digitali significativi per i suoi studenti? 

 
 
La prima considerazione che più ci preme sottolineare è che il numero 

di risposte riguardanti la categoria “utilizzo forme di didattica innovativa 
o un approccio media-educativo” è molto alto: 39 risposte. Ciò è molto 
importante ed è segnale del fatto che alcuni insegnanti sono consapevoli 
dell’importanza della scelta delle giuste strategie didattiche e delle poten-
zialità, in termini pedagogici, di un approccio verso la media education.  

Vi sono però moltissime risposte (69 in totale) che testimoniano il fatto 
che per “creare ambienti digitali significativi” sia necessario lavorare esclu-
sivamente sull’integrare le TIC nella didattica (39) e sull’utilizzare piatta-
forme digitali per il lavoro con gli studenti (30). Non è trascurabile 
nemmeno il numero di insegnanti che ha risposto “niente/non so” (25): 
segno che un numero considerevole di professori non possiede gli stru-
menti necessari per affrontare la problematica nelle loro classi. 

Sono invece molto ridotte le risposte relative alle categorie “Confronto 
e dialogo”: solo 14 insegnanti considerano come fondamentale il fatto di 
attivare una riflessione sul tema, insieme ai propri studenti, elemento di 
rilevanza primaria.  
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Infine, solo 7 insegnanti hanno riportato e sottolineato l’importanza 
di seguire corsi e formazioni per mantenersi aggiornati sul tema. 

Interessante notare la categoria “dialogo e confronto” 
 

ma anche “utilizzare le piattaforme digitali”: idea che basti integrare le •
TIC per creare ambienti significativi; 
“niente/non so/non ne sento il bisogno”: dimostra una certa idea degli •
insegnanti che non pensano a questo tema. 
 
 

5. Riflessioni conclusive 
 

Pur non avendo la pretesa di generalizzare alcun risultato, si ritiene im-
portante proporre le seguenti riflessioni. I docenti che hanno preso parte 
alla ricerca si dichiarano digitalmente competenti a un livello intermedio: 
questo dato evidenzia da subito come il tema della formazione degli in-
segnanti sia ancora prioritario e sia necessario migliorare le competenze 
digitali nel mondo della scuola. Se gli insegnanti sono preoccupati dall’uso 
eccessivo delle tecnologie e dalle possibili ripercussioni sul benessere psico-
fisico e cognitivo, tuttavia non può bastare una generica preoccupazione 
sulla dipendenza dalle tecnologie se manca l’ascolto e il confronto con i 
propri studenti relativamente al loro benessere digitale (inteso come ele-
mento fondamentale per una partecipazione attiva nella comunità), alla 
socialità, al loro sviluppo identitario. Questi stessi docenti dichiarano di 
essere molto preoccupati dal rapporto tra giovani e tecnologia, pur non 
evidenziando una consapevolezza e interesse su quali siano le pratiche me-
diali dei propri studenti. Avere a cuore, interessarsi, a tali pratiche è im-
portante al fine di attivare una vera e propria relazione educativa che 
spinga gli studenti e le studentesse – ma anche il corpo docente stesso – 
ad un ripensamento del ruolo della scuola come spazio in cui si possa 
aprire un confronto costante su temi anche delicati, ma cruciali per il loro 
sviluppo socio-relazionale. In letteratura, questi “temi delicati” sono spesso 
identificati come controversial issues e sono descritte come tematiche le 
quali suscitano emozioni e sentimenti così forti da essere in grado di di-
videre comunità e società per la loro natura controversa (Council of Eu-
rope, 2015). 

Secondo Claire e Holden (2007), in ambito scolastico, una controversial 
issue, per essere definita tale deve: riguardare un argomento di interesse e 
ricco in complessità, suscitare valori e opinioni contrastanti, dare luogo 
priorità ed interessi materiali in conflitto tra loro e stimolare forti emozioni. 
L’universo delle pratiche mediali degli adolescenti, le relazioni sociali che 
intessono in un mondo costituito da una maglia fatta di esperienze a ca-
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vallo fra tecnologie e spazi fisici2, l’idea di benessere digitale che essi ed esse 
hanno, le modalità con le quali vengono negoziate le loro identità in con-
formità o in contrasto con il gruppo di pari, sono tutti elementi di discus-
sione estremamente complessi e delicati, e come tali, in grado di essere 
pienamente considerati come controversi. 

Riuscire ad affrontare in classe questo tipo di tematica non è facile per-
ché mobilita una serie di competenze e sensibilità dell’insegnante che sono 
spesso inibite da una serie di fattori-timore di non sapere gestire la discus-
sione, non conoscenza dell’argomento, paura di deviare troppo il discorso 
dalla lezione, volontà di non schierarsi pubblicamente davanti alla classe 
con una posizione in grado di dare spazio a potenziali situazioni spiacevoli 
(Cotton, 2007; Garrett, Alvey, 2021; Hand, Levinson, 2012; Oulton et 
al., 2004).  

Ciononostante, gestire e trattare tematiche controverse in classe è ri-
conosciuto come uno dei fattori maggiormente efficaci per promuovere 
un approccio democratico alla lezione e per educare alle competenze di 
cittadinanza e alla cultura della democrazia (Carr, 2007; Cassar, Ooster-
heert, Meijer, 2021). 

Inoltre, si tratta di dare una risposta concreta alle richieste e alle mani-
festazioni dei ragazzi e delle ragazze presenti in aula: sono stati gli stessi 
studenti e le stesse studentesse, durante i focus group condotti nel quadro 
della ricerca descritta in queste pagine ad evidenziare come alcuni loro in-
segnanti ignorino o reprimano alcuni temi, in particolare quelli legati alla 
situazione politica3. 

Ci sembra, dunque, di poter evidenziare due possibile piste da appro-
fondire sul tema di adolescenti e benessere digitale, entrambe legate al 
mondo della scuola. La prima è relativa alla formazione degli insegnanti e 
al loro sviluppo professionale tenendo come punto di riferimento l’Area 1 
del DigCompEdu: rafforzare le competenze digitali per la comunicazione 
organizzativa, la collaborazione e la crescita professionale consente di pro-
muovere una community di insegnanti competente, solida, capace di la-
vorare collegialmente nella progettazione educativa e didattica (anche con 
il digitale), condividendo le pratiche e integrando le diverse competenze 
(Pacetti, Soriani, 2022; Castoldi, 2020). La seconda riguarda l’educazione 

2 In tal senso il concetto di onlife formulato da Floridi offre un punto di vista privi-
legiato per comprendere la complessità dell’infosfera, ovvero del mondo che noi 
tutti viviamo oggi.

3 Nei focus group viene fatto chiaro riferimento al fatto che molti insegnanti si siano 
rifiutati di parlare di argomenti quali: il dibattito sul DDL Zan; la guerra Russo-
Ucraina; la situazione migranti nel Mediterraneo.
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alla cittadinanza digitale e a una scuola più democratica, in continuità con 
il recente decreto-legge 92/2019 che reintroduce l’educazione civica all’in-
terno dei curricoli scolastici di ogni ordine e grado. Tale decreto propone 
una visione di educazione alla cittadinanza di carattere più ampio e tra-
sversale rispetto al passato, promuovendone una responsabilità condivisa 
dal collegio docenti e dal consiglio di classe e una titolarità non più ascri-
vibile alle singole discipline separate in direzione di un approccio multidi-
sciplinare (Fabbri, Soriani, 2021). Nel testo del decreto si fa riferimento a 
tre assi di intervento: Costituzione, diritto e legalità; Sviluppo sostenibile, 
educazione ambientale e conoscenza/tutela del patrimonio e del territorio; 
Educazione alla cittadinanza digitale. Quest’ultimo, nello specifico, è di 
particolare interesse poiché propone una convergenza fra aspetti educativi 
legati maggiormente all’educazione ai media e all’informazione, all’educa-
zione alle competenze digitali e alle implicazioni socio-relazionali, etiche e 
partecipative che i media e le tecnologie offrono. Una proposta che si col-
loca in linea anche con la recente raccomandazione del Consiglio d’Europa 
(2019) riguardante la necessità di intraprendere azioni e progettualità per 
educare i cittadini ad una cittadinanza digitale che permetta a tutti di espri-
mere la propria partecipazione, in maniera democratica e nel rispetto dei 
diritti umani: temi che, oggi, assumono un’importanza ancora più grande 
anche in un’ottica di educazione alla pace. 

 
 

Riferimenti bibliografici  
 

Carr, P. R. (2007). Experiencing democracy through neoliberalism: The role of 
social justice in democratic education. Journal for Critical Education Policy 
Studies, 5(2), 1-21. 

Cassar, C., Oosterheert, I., & Meijer, P. C. (2021). The classroom in turmoil: 
Teachers’ perspective on unplanned controversial issues in the classroom. Tea-
chers and Teaching, 27(7), 656-671. https://doi.org/10.1080/ 135 -
40602.2021.1986694 

Castoldi, M. (2020). Ambienti di apprendimento. Ripensare il modello organizzativo 
della scuola. Roma: Carocci. 

Claire, H., & Holden, C. (2007). The challenge of teaching controversial issues. Stoke 
on Trent: Trentham Books.  

Cohen, L., Manion, L., & Morrison, K. (2018). Research Methods in Education 
(Eight edition). New York: Routledge. 

Commissione Europea (Comunicazione della Commissione del 5 febbraio 2003). 
Il ruolo delle università nell’Europa della conoscenza [COM(2003) 58 def. - Non 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale]. 

Cotton, D. R. E. (2006). Teaching controversial environmental issues: Neutrality 
and balance in the reality of the classroom. Educational Research, 48(2), 223-
241. https://doi.org/10.1080/00131880600732306  

Pacetti, Soriani   |  192  |  Sessione 1



Council of Europe (2015). Teaching controversial issues. Strasbourg: Council of Eu-
rope Publishing. 

Council of Europe (2019). Recommendation CM/Rec(2019)10 of the Committee of 
Ministers to member States on developing and promoting digital citizenship edu-
cation. Council of Europe Committee of Ministers. https://search.coe.int/cm/ -
Pages/result_details.aspx?ObjectID=090000168098de08  

Council of Europe (2022). Digital Citizenship Education Handbook. Strasbourg 
Cedex: Council of Europe Publishing. 

Creswell, J. W. (2015). Revisiting Mixed Methods and Advancing Scientific Prac-
tices. In S. N. Hesse-Biber & R. B. Johnson (Eds.), The Oxford Handbook of 
Multimethod and Mixed Methods Research Inquiry. Oxford: Oxford University 
Press. 

Creswell, J. W., & Clark, V. L. P. (2018). Designing and Conducting Mixed Methods 
Research (Third Edit). Thousand Oaks, California: SAGE Publications. 

European Commission (2011). Transferability of Skills across Economic Sectors: 
Role and Importance for Employment at European Level. Luxembourg: Publica-
tions Office of the European Union. 

Fabbri, M., & Soriani, A. (2021). Le sfide della scuola in una società complessa. 
Educare alla cittadinanza digitale per la costruzione di una cultura della de-
mocrazia. Pedagogia Oggi, 19(2), 054-063. https://doi.org/10.7346/PO-
022021-07 

Floridi, L. (2017). La quarta rivoluzione. Come l’infosfera sta trasformando il mondo. 
Milano: Raffaello Cortina. 

Garrett, H. J., & Alvey, E. (2021). Exploring the emotional dynamics of a political 
discussion. Theory and Research in Social Education, 49(1), 1-26. 
https://doi.org/10.1080/00933104.2020.1808550 

Gibb, S.  (2014). Soft skills assessment: theory development and the research 
agenda. International Journal of Lifelong Education, 33(4), 455-471. DOI: 
10.1080/02601370.2013.867546 

Griffin, P., McGaw, B., & Care, E. (eds.) (2012). Assessment and Teaching of 21st 
Century Skills. New York: Springer. 

Hand, M., & Levinson, R. (2012). Discussing controversial issues in the classroom. 
Educational Philosophy and Theory, 44(6), 614-629. 

Oulton, C., Day, V., Dillon, J., & Grace, M. (2004). Controversial issues: Teachers’ 
attitudes and practices in the context of citizenship education. Oxford Review 
of Education, 30(4), 489-507. 

Pacetti, E., Soriani, A., & Bonafede, P. (2021). It’s even more Complicated! The 
Influence of Media Practices in the Development of Adolescents’ Identity. In: 
Proceedings of the 2nd International Conference of the Journal Scuola Democratica 
“Reinventing Education”. Volume II. Learning with New Technologies, Equality 
and Inclusion, Roma, Associazione “Per Scuola Democratica”, 2, 303-1315.  

Pacetti, E., & Soriani, A. (2022). Insegnanti e competenze digitali: quale forma-
zione iniziale e in servizio nel post pandemia? Pedagogia Oggi, 20, 1, 200-211. 

Redecker, C., & Punie, Y. (2017). European Framework for the Digital Competence 
of Educators: DigCompEdu. European Union, Joint Research Center. 
https://doi.org/10.2760/159770 

Pacetti, Soriani   |  193  |  Sessione 1



Rychen, D.S., & Salganik, L.K. (2003). Key Competencies for a Successful Life and 
a Well- Functioning Society. Germany: Hogrefe & Huber. 

Trinchero, R., & Robasto, D. (2019). I Mixed Methods nella ricerca educativa. 
Milano: Mondadori. 

UNICEF (2019). Global Framework on Transferable Skills. New York: UNICEF 
Education Section. 

Unione Europea (2006). Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 dicembre 2006, relativa a competenze chiave per l’apprendimento perma-
nente. Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (2006/962/EC), L394/10-18.  

Unione Europea (2018). Raccomandazione del Consiglio del 22 Maggio 2018 
relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente. Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea (2018/C 189/01). 

Vanden Abeele, M. M. (2021). Digital wellbeing as a dynamic construct. Com-
munication Theory, 31(4), 932-955. 

Vuorikari, R., Kluzer, S., & Punie, Y. (2022). DigComp 2.2: The Digital Competence 
Framework for Citizens - With new examples of knowledge, skills and attitudes. 
Luxembourg: Publications Office of the European Union.

Pacetti, Soriani   |  194  |  Sessione 1


